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Glenn Jones al Raindogs
concerto stasera in darsena

Luisa Barberis / CAIRO

F
uori dall’ospedale, la 
nuova sfida va in sce-
na sul palcoscenico. 
Medici  e  infermieri  

abbandonano per una sera 
corsie e ambulatori per tra-
sformarsi in attori, cantanti e 
ballerini.

È  questa  la  premessa di  
“Medical on Mars”, lo spetta-
colo teatrale messo in scena 
dalla  compagnia  “Medical  
Mystery Tour”, che è in pro-
gramma  domani,  alle  ore  
20.45 al teatro Osvaldo Che-
bello di Cairo Montenotte.

Una commedia dal sapore 
fantascientifico e ironico, ca-
pace di portare sul palcosce-
nico  un  volto  diverso  del  
mondo sanitario.

A vestire i panni dei prota-
gonisti saranno proprio medi-
ci, infermieri e altri operatori 
dell’ospedale San Paolo di Sa-
vona, che da anni hanno dato 
vita a una vera e propria com-
pagnia teatrale e si cimente-
ranno in una performance fat-
ta di recitazione, ballo e can-
to,  mettendo da parte  per  
una sera la quotidianità pro-
fessionale per dedicarsi alla 
creatività e al divertimento.

Ma dietro le risate e lo spiri-
to leggero della rappresenta-
zione c’è un obiettivo impor-
tante: la solidarietà.

L’iniziativa  nasce  infatti  
con finalità benefiche e vuo-
le trasformare una serata di 
spettacolo  in  un’occasione  
concreta per sostenere il terri-
torio. L’ingresso sarà a offer-
ta libera e l’intero ricavato 
verrà devoluto all’ Aias di Cai-
ro, realtà impegnata nel so-
stegno alle persone con disa-
bilità e alle loro famiglie.

L’iniziativa ha il patroci-
nio del Comune, oltre che del-
la Società operaia di mutuo 
soccorso Abba.

“Medical on Mars” si pre-
senta così come un appunta-
mento che unisce intratteni-
mento e impegno sociale, di-
mostrando come anche il tea-

tro possa diventare uno stru-
mento di vicinanza e parteci-
pazione.  Un’occasione  per  
scoprire il lato artistico di chi 
ogni giorno si prende cura de-
gli altri e, allo stesso tempo, 
contribuire a una causa im-
portante.

Il nuovo allestimento ve-
drà le musiche dirette da Ser-
gio Babboni (informatore far-
maceutico), le coreografie di 
Gloria Realini (infermiera) e 
la regia di Ezio Venturino (ex 
primario dell’Anatomia Pato-
logica di Savona). 

La  narrazione  accompa-
gnerà gli spettatori in una di-
vertente e surreale visione 
della sanità del futuro, tra 
viaggi interplanetari, opera-
tori cyborg e situazioni para-
dossali raccontate con ironia 
e leggerezza.

«Lo spettacolo si rifà a una 
parodia in stile fantascientifi-
co - spiega il medico-regista 
Venturimo -, ma ovviamente 
mantiene un tono ironico, sa-
tirico, rivolto al mondo della 
sanità. Oggi l’argomento più 
dibattuto è l’intelligenza arti-
ficiale, l’introduzione dei ro-
bot, quindi abbiamo pensato 
di  scrivere  uno  spettacolo  
che ruota intorno all’idea di 
sviluppare un servizio dove i 
cyborg sostituiscono gli uma-
ni. La trama mette in luce in 
modo scherzoso il contrasto 
tra sanitari umani e cyborg. 
C’è ovviamente un occhio sul-
la centralizzazione e questa 
organizzazione che ha creato 
un’azienda unica: anche sul 
nostro palco viene nominato 
un capo unico denominato 
“Duge”, acronimo di diretto-
re unico generale». 

Il divertimento è quindi as-
sicurato, ma anche la solida-
rietà. Lo spettacolo di Cairo 
arriva dopo due prime rap-
presentazioni:  quest’estate,  
sul palco del Priamar di Savo-
na , la compagnia aveva devo-
luto il ricavato all’Aias Savo-
na, a Cairo l’aiuto sarà per la 
sezione valbormidese. —
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È
una serata per gli aman-
ti della chitarra, del fin-
gerpicking e della tradi-

zione  American  Primitive,  
termine scelto da John Fahey 
per definire un approccio al-
la chitarra autodidatta, libe-
ra dai canoni accademici. L’o-
spite principale del secondo 
evento  della  stagione  alla  
Raindogs House, in darsena 
a Savona (ore 22, 5 euro con 

tessera Arci), è Glenn Jones, 
uno dei maestri di questo mo-
do di suonare e intendere la 
chitarra. Jones è un musici-
sta unico nel panorama della 
chitarra solista. Conobbe Fa-
hey alla fine degli anni ’70 e 
con lui costruì  un'amicizia 
che sbocciò nella collabora-
zione con i Cul de Sac in “The 
Epiphany of Glenn Jones”. 
Fu anche amico di Robbie Ba-
sho e ne accompagnò l’ulti-
mo tour sulla East Coast. Da 

Fahey e Basho ha imparato 
che la tecnica è soltanto un 
mezzo per arrivare a qualco-
sa di più profondo, un modo 
per raccontare persone, luo-
ghi,  memoria e paesaggio.  
Immerso sia nella musica per 
chitarra primitiva america-
na che nel rock e nella musi-
ca sperimentale, Glenn Jo-
nes crea ricchi paesaggi sono-
ri con una "voce" distintiva e 
coinvolgente.

Prima di lui si esibisce sul 

palco della Raindogs House 
il  giovane chitarrista Liam 
Grant. Originario del New En-
gland, Grant parte dal punk e 
dall’American Primitive per 

costruire una musica ruvida, 
psichedelica e libera, fatta di 
accordature  aperte,  blues,  
ragtime e improvvisazione. 
Ad aprire la serata è Davide 

Cedolin, chitarrista e autore 
ligure che porta avanti la sua 
ricerca acustica, personale e 
contemplativa. 

La chitarra è protagonista 
anche al Cenacolo dell’Arti-
sta a Noli. A esibirsi questa se-
ra è Claudio Bellato che in 
carriera ha impreziosito di-
versi  progetti  discografici  
con il suo tocco sulla sei cor-
de e numerosi sono i gruppi e 
le situazioni che lo hanno vi-
sto suonare dal vivo, insieme 
a Carlo Aonzo, Antonio Ma-
rangolo (storico collaborato-
re di Francesco Guccini e Pao-
lo Conte), Mario Arcari (già a 
fianco di Fabrizio De André e 
Ivano Fossati), Enzo Cioffi, 
Loris Lombardo e tanti altri 
(ore 21). Info e prenotazioni 
al 3429957077. —
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U
n classico della lette-
ratura italiana rilet-
to con uno sguardo 
nuovo, coraggioso e 

provocatorio. È “Le promesse 
spose” (Giunti), il nuovo ro-
manzo di Claudio Paglieri,  
che sarà presentato oggi, alle 
ore 18, alla libreria Ubik di Sa-
vona. A dialogare con l’auto-
re sarà Silvia Campese, gior-
nalista de Il Secolo XIX, quoti-
diano nel quale Paglieri è re-
sponsabile del settore Cultu-
ra e spettacoli.

Con questa nuova opera, lo 
scrittore reinventa “I promes-
si sposi” di Alessandro Man-
zoni, spostando il punto di vi-
sta e dando voce a personaggi 
rimasti finora ai margini del 
racconto. Il risultato è una sto-
ria che riprende le atmosfere 
e le coordinate storiche del ca-
polavoro manzoniano, ma le 
attraversa con sensibilità con-
temporanea, mettendo al cen-
tro il desiderio, il potere e la li-
bertà di scelta.

La vicenda si svolge a Lec-
co nel 1628. Lucia Mondella, 
giovane filatrice prossima al-
le nozze, conosce bene il desti-
no di tante sue compagne, già 

passate dal Palazzotto di don 
Rodrigo. Il signore del paese 
la aspetta all'uscita della filan-
da, ma Lucia non intende di-
ventare la regina di una sola 
notte. Il rifiuto delle sue atten-
zioni potrebbe trasformarsi 
in un gesto di rottura, capace 
di mettere in discussione un 
futuro costruito da altri, dalla 
madre al fidanzato.

Intanto, a Milano, la nobil-
donna Lucrezia Arrigoni si  
prepara al matrimonio, pur 
desiderando  un  uomo  che  
non potrà mai amare. Due 
donne, due mondi diversi e 
due destini destinati a incro-
ciarsi in un'epoca segnata da 
carestie, guerre e dall'avanza-
re della peste.

Paglieri costruisce così un 
romanzo gustoso e avvincen-
te, che recupera l'immagina-
rio di Manzoni per esplorar-
ne le zone d'ombra e interro-
gare il lettore sulle dinami-
che che regolano i rapporti 
tra uomini e donne, sulle con-
venzioni sociali e sulle forme 
di dominio. Una rilettura irri-
verente, nella quale le prota-
goniste conquistano spazio e 
voce, sfidando ruoli imposti e 
aspettative. —
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Spettacolo domani sera della compagnia Medical Mystery Tour per Aias 

Teatro, satira e solidarietà
Medici e infermieri a Cairo

Medici e infermieri protagonisti del New Medical Mystery Tour
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Glenn Jones si esibirà questa sera alla Raindogs House

Savona, appuntamento con il maestro della chitarra alle 22

Savona, la presentazione oggi alle 18

Le Promesse spose
riviste da Paglieri
Il libro alla Ubik

Il giornalista-scrittore Claudio Paglieri premiato a Sanremo
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